
Il Gruppo BEI (BEI e FEI) assicura un solido sostegno alle piccole e medie imprese europee (PMI), consentendo loro un 
accesso costante ai finanziamenti nella problematica congiuntura economica attuale e ampliando continuamente 
la propria gamma di prodotti mirati. L’obiettivo è quello di promuovere una crescita stabile e a lungo termine delle 
PMI, considerate il motore dell’economia europea.

Il sostegno alle PMI per la crescita,  
l’innovazione e l’occupazione

I finanziamenti alle PMI sono diventati l’asse prioritario della politica del Gruppo BEI.
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Competenze e posti di lavoro – 
Investimenti a favore dei giovani

Una risposta rapida a una priorità strategica dell’UE

Il Gruppo BEI ha dato una risposta rapida alla nuova 
priorità strategica dell’UE consistente nel promuo-
vere l’occupazione giovanile mettendo a disposi-
zione a tal fine un contributo di 6 miliardi di euro 
sotto forma di strumenti diversificati. Grazie ai fondi 
messi a disposizione dal programma «Jobs for Youth» 
(Occupazione giovanile), gli Stati membri potranno 
portare avanti i rispettivi programmi nazionali 
o regionali, a dimostrazione della forte complemen-
tarietà esistente fra le attività dell’UE, degli Stati 
membri e della BEI. Il programma si articola in due 
filoni: il primo, denominato «Occupazione giova-
nile» (Jobs for Youth) intende facilitare l’accesso delle 
PMI alle risorse finanziarie e collegare i finanzia-
menti della BEI all’assunzione di giovani nelle PMI; il 
secondo, denominato «Investire nelle competenze», 
punta a sostenere l’acquisizione di competenze 
professionali e la formazione professionale in loco 
attraverso investimenti nelle strutture d’istruzione 
e di ricerca, nonché in programmi di formazione 
professionale, di prestiti agli studenti e di mobilità.

Con quali strumenti sosteniamo  
le PMI?

L’attuale crisi ha colpito in modo particolar-
mente forte le PMI. La stretta creditizia ha 
avuto conseguenze profonde per questa 
categoria di imprese, molto più dipendenti 
dai finanziamenti esterni rispetto a quelle 
di maggiori dimensioni, e la tendenza delle 
banche a ridurre l’indebitamento ha reso 
ancor più difficile per le PMI il reperimento 
di risorse finanziarie. 

Per questo il Gruppo BEI risponde alla loro 
necessità di accesso costante ai finanzia-
menti a costi accessibili:
•	 �proponendo prodotti dedicati (prestiti, 

partecipazioni, investimenti mezzanine 
e garanzie);

•	 �ricorrendo a una gamma diversificata 
di intermediari (banche, banche di svi-
luppo e banche pubbliche, altre istitu-
zioni finanziarie, società di leasing, istitu-
zioni di microfinanza, fondi di capitale di 
rischio);

•	 �fornendo gli strumenti di finanziamento 
più adatti per le varie fasi di sviluppo 
aziendale: capitale di rischio per la fase 
di start-up e quella di prima espansione, 
microcrediti, prestiti a sostegno degli 
investimenti in beni materiali e immate-
riali e per finanziare il capitale d’esercizio;

•	 �incrementando il proprio volume di atti-
vità e incoraggiando le banche a fornire 
alle PMI crediti supplementari.

Per migliorare l’accesso delle PMI ai finan-
ziamenti, il Gruppo BEI fa squadra con la 
Commissione europea e altri operatori 
chiave.

2.	 Il sostegno all’occupazione giovanile è la 
nuova priorità strategica del Gruppo BEI
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Iniziativa per il finanziamento del commercio estero

Strumenti anticrisi della BEI per sostenere gli scambi nel settore privato

Con il Fondo di finanziamento del commercio estero, la BEI fornisce alle ban-
che le garanzie a copertura delle lettere di credito e di altri strumenti di finan-
ziamento del commercio estero. Si tratta di uno strumento che aiuterà le ban-
che dei Paesi interessati a reperire controparti internazionali per le operazioni 
di finanziamento del commercio estero. Il risultato sarà non solo un allenta-
mento dei vincoli di garanzie collaterali liquide imposti generalmente alla 
maggior parte delle PMI, ma anche un più agevole accesso a strumenti inter-
nazionali di finanziamento del commercio estero in una congiuntura in cui 
gli scambi hanno un ruolo importante per lo sviluppo economico. Un primo 
Fondo di finanziamento del commercio estero a favore delle PMI (STFF) 
è stato varato nel dicembre 2012, con una dotazione di 500 milioni di euro 
per le imprese con sede in Grecia.

Alla luce dei primi risultati ottenuti, la BEI sta mettendo a punto un Fondo 
di finanziamento del commercio estero di più ampia portata per altri Paesi 
che lo necessitano.

Quali sono gli obiettivi chiave del 
Gruppo BEI per i prosssimi anni?

I finanziamenti alle PMI sono diventati 
l’asse prioritario della politica del Gruppo 
BEI. Essi rappresentano infatti un quarto 
circa del volume annuale dei prestiti del 
Gruppo.

Tra il 2013 e il 2015, il Gruppo BEI intende 
incrementare sensibilmente il suo soste-
gno alle PMI e alle imprese di media capi-
talizzazione (mid-cap), che attualmente 
devono affrontare una difficile situazione 
finanziaria.

La BEI nel 2013

Volume di prestiti stimato in 
17 miliardi di euro a favore delle 
PMI negli Stati membri dell’UE, 
nei Paesi candidati e potenziali 
candidati: 

– �Mobilizzazione di risorse per 
almeno 34 miliardi di euro tra-
mite prestiti complementari.

Il FEI nel 2013

Obiettivo generale di nuovi impegni per 
3,2 miliardi di euro, che dovranno mobilizzare 
risorse per circa 14 miliardi di euro a sostegno 
delle PMI e delle mid-cap tramite:

– �nuovi impegni in fondi di capitale di rischio per 
un massimo di 1,5 miliardi di euro con l’obiet-
tivo di mobilizzare risorse per un massimo di 
7,5 miliardi di euro;

– �nuovi impegni sotto forma di garanzie e car-
tolarizzazioni per circa 1,7 miliardi di euro 
con l’obiettivo di mobilizzare risorse per circa 
6,6 miliardi di euro. 
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Beneficiario
PMI 1

Prodotto 
Prestiti BEI per le PMI 2 concessi a intermediari 
finanziari che a loro volta li erogano alle PMI per 
migliorare in generale il loro accesso alle risorse 
finanziarie.

Garanzie che incentivano la crescita delle PMI e 
delle mid-cap liberando gli intermediari finanziari 
di parte del rischio da sostenere sui portafogli di 
prestiti e leasing concessi alle PMI. Le garanzie 
sono concesse a titolo del programma CIP/SMEG   
dell’UE3 gestito dal FEI.

Garanzie e controgaranzie a sostegno delle PMI 
e delle mid-cap innovative, grazie allo sgravio 
delle banche di parte del rischio da sostenere 
sui loro portafogli di prestiti alle PMI e mid-cap. 
Le garanzie sono fornite a titolo dello Strumento 
di finanziamento con ripartizione dei rischi, 
un’iniziativa pilota comune della Commissione 
europea e del Gruppo BEI, la cui gestione è affi-
data al FEI.

Mix di garanzie del FEI e di investimenti BEI in 
titoli garantiti da attivi (ABS), a titolo della nuova 
iniziativa «ABS per le PMI» del Gruppo BEI, messa 
in campo per supportare i prestiti bancari alle 
PMI rivitalizzando il mercato delle cartolarizza-
zioni per le PMI.

Soddisfare bisogni differenziati

Il Gruppo BEI soddisfa un’ampia gamma di 
necessità di finanziamento di PMI e di mid-
cap con un ventaglio di prodotti mirati 
per le diverse fasi di sviluppo di queste 
imprese. Esso aggiorna costantemente 
la propria offerta di prodotti in funzione 
dell’evolversi del contesto economico nel 
quale operano le piccole e medie imprese.

Nella tabella che segue sono elencati 
gli strumenti di prestito, partecipazione, 
garanzia e ripartizione dei rischi per tipo 
di beneficiario.

Ripartizione dei rischi con le banche e investi-
menti in fondi azionari locali per supportare il 
credito alle PMI e l’apporto di capitale di rischio a 
lungo termine per le PMI regionali (a titolo del pro-
gramma JEREMIE 4 – Risorse europee congiunte a 
favore delle PMI e microimprese, un’iniziativa con-
giunta della Commissione europea e del Gruppo 
BEI gestita dal FEI e adattata alle priorità nazionali).
 
Supporto del credito, a fini di ripartizione del 
rischio di determinate tranche di un portafoglio 
di crediti alle PMI con istituzioni finanziarie, per 
incentivare nuovi prestiti alle PMI (attività svolta 
dal FEI a proprio rischio).

Investimenti in fondi azionari che apportano 
capitale di rischio a PMI e mid-cap, incoraggian-
done la crescita (a titolo dell’iniziativa «Risorse di 
capitale di rischio» (RCR) 5 della BEI, gestita dal FEI) 
nonché a PMI innovative (a titolo del programma 
quadro per la competitività e l’innovazione – 
Fondo capitale di rischio per PMI innovative e a 
forte potenziale di crescita (CIP/GIF) della Com-
missione europea).

Fondi di fondi regionali che apportano capitale di 
rischio alle PMI locali in funzione dei bisogni regio-
nali e nazionali (gestiti dal FEI).

Incoraggiare le PMI a essere innovative è 
d’importanza cruciale per il Gruppo BEI

I prestiti BEI per le PMI in sintesi

–	� Per le microimprese (con meno di 10 dipendenti) sono 
disponibili dei prestiti di importo generalmente inferiore a 
25 000 euro.

–	� Prestiti di importo inferiore a 12,5 milioni di euro sono con-
cessi alle PMI (imprese con meno di 250 dipendenti) e alle mid-
cap di piccola dimensione per progetti del costo massimo di 
25 milioni di euro.

–	� Prestiti d’importo inferiore a 25 milioni di euro, per progetti 
del costo massimo di 50 milioni di euro sono disponibili per 
le mid-cap (imprese con meno di 3 000 dipendenti). Il con-
tributo della BEI non può superare il 50 % del costo del pro-
getto.
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Beneficiario
Mid cap 7

Prodotto
Investimenti in fondi intermedi e mezzanine che 
apportano capitale di rischio a supporto della fase 
di crescita di PMI e mid-cap (a titolo dell’iniziativa 
Risorse di capitale di rischio (RCR) della BEI, gestita 
dal FEI).

Finanziamenti diretti per mid-cap innovative, per 
sostenerne lo sviluppo (a titolo dell’Iniziativa Finan-
ziamenti per la crescita*, un’iniziativa pilota della 
Banca e della Commissione europea nel quadro 
dello Strumento di finanziamento con ripartizione 
dei rischi (SFRR)).

Prestiti erogati tramite banche intermediarie alle 
mid-cap innovative per sostenerne lo sviluppo (a 
titolo dell’Iniziativa mid-cap * nel quadro dello Stru-
mento di finanziamento con ripartizione dei rischi 
(SFRR) della Commissione europea e della BEI).

Beneficiario
PMI situate in Paesi bisognosi 
di un maggior sostegno 

Prodotto
Fondo di garanzia che utilizza la parte di Fondi 
strutturali non assorbita per contribuire alla 
ripresa dei crediti alle PMI in Grecia (a titolo 
del Fondo di garanzia a sostegno delle PMI in 
Grecia – iniziativa congiunta della Commis-
sione europea e della BEI).

Garanzie alle banche greche al fine di rivita-
lizzare i crediti all’import-export delle PMI 
greche e di eventuali altri Paesi (a titolo del 
Fondo di finanziamento del commercio 
estero delle PMI*, iniziativa comune della 
Commissione europea e della BEI).

1 �Si fa riferimento all’attuale definizione euro-
pea di PMI (http://ec.europa.eu/enterprise/
policies/sme/facts-figures-analysis/sme-
definition/) ossia società con meno di 250 
dipendenti.

2 �Principale prodotto di finanziamento inter-
mediato dalla BEI in termini di volume d’in-
vestimento.

3 �Il Programma quadro per la competitività e 
l’innovazione (CIP) è gestito dal FEI per conto 
della Commissione europea e punta a so-
stenere l’innovazione e la crescita delle PMI 
attraverso la promozione di un migliore ac-
cesso alle risorse finanziarie.

4 �L’iniziativa JEREMIE, gestita dal FEI, offre agli 
Stati membri la possibilità di utilizzare una 
parte dei contributi dei Fondi strutturali UE 

per finanziare le PMI con capitale di rischio, 
prestiti o garanzie tramite un Fondo di parte-
cipazione rotativo.

5 �L’iniziativa RCR investe in fondi che apporta-
no capitale di rischio a un vasto ventaglio di 
PMI e mid-cap, dalla fase pre-seed alla fase 
di crescita.

6 �Imprese con meno di 10 dipendenti.
7 �Consideriamo mid-cap le società con meno 

di 3000 dipendenti.

Nota: gli strumenti contrassegnati da asteri-
sco [*] sono nuovi prodotti in corso di sviluppo 
ad opera del Gruppo BEI e, secondo i casi, della 
Commissione europea.

Diamo risposta ad un ampio ventaglio di 
necessità di finanziamento delle PMI e delle 
midcap.

Beneficiario
Microimprese 6

Prodotto
Microcrediti, garanzie, controgaranzie e 
investimenti per il tramite di varie tipolo-
gie di banche e istituzioni di microcredito, a 
sostegno di imprenditori neofiti e di microim-
prese. I prodotti indicati sono forniti a titolo 
dello Strumento europeo di microfinanza 
Progress (EPMF), un’iniziativa comune della 
Commissione europea e del Gruppo BEI 
gestita dal FEI.
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Ungheria: un finanziamento per la mobilità

Nata nel 2006 in una fabbrica in affitto, la società Biotech ha poi 
assunto un ruolo di protagonista nel mercato ungherese delle appa-
recchiature medicali. Essa produce e commercializza protesi ortope-
diche e vertebrali, aiutando i pazienti a riconquistare la mobilità. 
Il suo Amministratore delegato ha ben presto capito che l’azienda 
aveva bisogno di spazi più ampi e di ulteriori finanziamenti per 
continuare a sviluppare nuovi prodotti ed offrire nuovi servizi. Ed 
è stato così che nel 2010 Biotech ha ottenuto da UniCredit Hungary 
un prestito garantito dall’UE nel quadro del programma CIP gestito 
dal FEI. La società ha utilizzato i fondi per acquistare una nuova fab-
brica, magazzini e uffici a Diósd, nei pressi di Budapest e per cre-
are un nuovo centro di R/S. Grazie a tale espansione, la società ha 
potuto incrementare la sua attività di produzione e ricerca e creare 
nuovi posti di lavoro.

Spagna: il successo a passo di danza

Núria, insegnante di danza, coreografa, direttrice arti-
stica e ballerina di flamenco ha aperto la sua scuola a 
Sant Esteve de Palautordera (Barcellona), in Spagna, nel 
luglio 2007. Inizialmente, ha ottenuto da MicroBank, 
banca spagnola specializzata in microfinanza, un micro-
credito di 25 000 euro garantito dall’UE grazie al pro-
gramma CIP gestito dal FEI. Il prestito le ha permesso 
di ristrutturare i locali e di muovere i primi passi verso 
l’apertura della sua scuola di danza. All’inizio, la scuola 
aveva 20 allievi, ma ora conta più di 60 ballerini in erba. 
I primi sei impiegati di Nuria sono saliti a dieci dopo 
l’ottenimento del prestito. L’ambizione di questa inse-
gnante è riuscire nel breve termine a fare della sua 
scuola un punto di riferimento per la danza e incre-
mentare così il numero degli allievi.

Alcuni esempi del nostro sostegno alle PMI
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Italia: investire nell’innovazione

In Italia, l’impresa familiare Cartiera dell’Adda, ormai ultracentenaria, 
con un organico di 58 dipendenti, è una delle PMI leader e tecnologi-
camente più avanzate nel settore dell’imballaggio in cartone. Grazie 
ai prestiti BEI per le PMI, la società ha beneficiato di un finanziamento 
di 2,5 milioni di euro concesso da Mediocreval S.p.A. Nonostante la 
crisi economica, l’Amministratore delegato della società ha deciso 
di portare avanti investimenti pianificati, nella convinzione che l’in-
novazione tecnologica rappresenti la chiave della continuità e dello 
sviluppo della società. Il sostegno finanziario della BEI ha consentito 
all’azienda di acquistare i nuovi macchinari necessari per incremen-
tare del 20% la capacità produttiva, senza aumentare i costi fissi, 
migliorando la qualità dei prodotti e ampliandone la gamma con 
prodotti a maggior valore aggiunto.

Irlanda: come piace ai bebé  

L’imprenditrice Ann Marie Durkin, fondatrice di Shasta Innovative Baby Care in Irlanda, 
è passata rapidamente dalla nicchia di mercato che si era ritagliata con i ciucciotti ste-
rilizzati allo sviluppo e alla produzione d’interessanti prodotti innovativi. Originaria di 
Granard, nella Contea di Longford, Ann Marie è un buon esempio di come si possa sfrut-
tare un bisogno insoddisfatto del mercato per trasformarlo in una florida attività. La 
società Shasta Innovative Baby Care è specializzata in prodotti per neonati ed è leader 
nella tecnologia dei contenitori di sterilizzazione portatili. Grazie ad un prestito BEI ero-
gato da Allied Irish Bank, partner della società dal 2010, Shasta Innovative Baby Care ha 
potuto lanciarsi nell’ultima fase dello sviluppo dei suoi prodotti.

soddisfare un ampio ven-
taglio di necessità di PMI 
e mid-cap con strumenti 
personalizzati.

Perché l’intervento 
della BEI fa la 

differenza
Il sostegno fornito dal Gruppo BEI presenta 

i seguenti vantaggi:

Effetto leva

Competenza

Flessibilità

incoraggiare il settore pub-
blico e quello privato a inve-
stire di più per aiutare le PMI 
e le mid-cap a realizzare i loro 
progetti.

apportare la propria compe-
tenza e consulenza, svolgere 
rigorose analisi di due dili-
gence e aiutare le controparti a  
conformarsi agli standard più 
elevati.
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Per l’elenco completo di tutti gli intermediari finanziari della BEI e del FEI in Europa, si prega di 
consultare i seguenti siti web:
–	� per la BEI:  http://www.eib.org/projects/priorities/sme/intermediaries/europe.htm
–	� per il FEI:  http://www.eif.org/what_we_do/where/index.htm


